43^ GIORNATA PER LA VITA – 7 FEBBRAIO 2021
“Libertà e vita”

Il messaggio dei Vescovi italiani per questa 43^ Giornata per la vita cade in un momento storico unico, segnato da una pandemia terribile che ha conseguenze drammatiche su ogni persona, sia per la salute fisica e psichica, sia per le condizioni economiche e sociali. Stiamo sperimentando la precarietà della nostra condizione umana, messa a dura e lunga prova da un virus tanto inaspettato quanto infido nella sua diffusione e nei suoi effetti anche mortali.

Stiamo imparando, anche grazie a questa situazione di emergenza, che soltanto la reciproca solidarietà consente di affrontarla e superarla.

Purtroppo in questo scenario drammatico è stato ignorato completamente l’essere umano più piccolo ed indifeso, il bambino concepito e non nato. Per lui non c’è vaccino contro il “virus” molto più mortale del Covid-19, quale quello della nostra indifferenza e del nostro individualismo egoistico che, grazie alla legittimazione dello Stato, inesorabilmente produce la sua distruzione in numero circa 24 volte maggiore, rispetto al numero delle persone decedute per la pandemia in tutto il mondo! Ben 42,7 milioni di aborti volontari (esclusi quelli clandestini e i concepiti annientati con le pillole del “giorno” o “dei 5 giorni dopo”) contro il 1, 8 milioni di morti per Covid-19 nell’anno trascorso 2020!
La pressoché assoluta mancanza di considerazione e rispetto nei confronti della vita umana nelle sue fasi più delicate dello sviluppo embrionale, la negazione del suo essere persona, in particolare quando questa vita non è desiderata o programmata o se affetta da patologie congenite genetiche (ad es. la Sindrome Down), è il segno eclatante di un vulnus, una ferita profonda ed estesa di grave ingiustizia sociale che inevitabilmente ricade su tutti gli altri ambiti della vita personale e civile. E’ l’origine, come affermava Santa Madre Teresa di Calcutta, di tutte le divisioni, i contrasti e le guerre a tutti i livelli. 
Questa sistematica distruzione della vita umana debole ed indifesa, una vera “shoah prenatale” specialmente per i bambini affetti da malformazioni e da anomalie crosomiche, è il frutto fiorente di una cultura di morte, nella quale vige sovrano il principio assoluto dell’autodeterminazione, cioè della libertà e volontà dell’adulto, del più forte, di decidere della sorte del più piccolo e più debole, anche se è un proprio figlio!.
In tal senso è molto appropriata ed interessante la riflessione dei nostri Pastori per questa Giornata dal tema: “Libertà e vita”. E’ un messaggio che interpella la coscienza di ciascuno sul valore della libertà rispetto alla vita, nelle sue scelte più concrete e fondamentali. “Qual è il senso della libertà? Qual è il suo significato sociale, politico e religioso? Si è liberi in partenza o lo si diventa con scelte che costruiscono legami liberi e responsabili tra persone? Con la libertà che Dio ci ha donato, quale società vogliamo costruire?”

Riprendendo la parola del Vangelo: “la Verità vi farà liberi”, i Vescovi affermano che, fondata  sulla Verità, la libertà non è più fine a se stessa come origine del principio assoluto dell’autodeterminazione, ma è “lo strumento per raggiungere il bene proprio ed altrui, un bene strettamente interconnesso”. Infatti, dicono ancora: “Una cultura pervasa di diritti individuali assolutizzati rende ciechi e deforma la percezione della realtà, genera egoismi e derive abortive ed eutanasiche, interventi indiscriminati sul corpo umano, sui rapporti sociali e sull’ambiente. Del resto, la libertà del singolo che si ripiega su di sé diventa chiusura e violenza nei confronti dell’altro. Un uso individualistico della libertà porta, infatti, a strumentalizzare e a rompere le relazioni, distrugge la “casa comune”, rende insostenibile la vita, costruisce case in cui non c’è spazio per la vita nascente, moltiplica solitudini in dimore abitate sempre più da animali ma non da persone”. 
 Un aspetto della Verità sta proprio nel riconoscere la natura ontologica e la dignità inalienabile dell’essere umano fin dal suo inizio che la Scienza dimostra essere il concepimento: “Ogni uomo merita di nascere e di esistere. Ogni essere umano possiede, fin dal concepimento, un potenziale di bene e di bello che aspetta di essere espresso e trasformato in atto concreto; un potenziale unico e irripetibile, non cedibile. Solo considerando la “persona” come “fine ultimo” sarà possibile rigenerare l’orizzonte sociale ed economico, politico e culturale, antropologico, educativo e mediale”.
Allora la libertà, non più fine a se stessa, ma strumento, può essere messa a servizio della vita. E Papa Francesco ci ricorda che questo è possibile grazie all’amore: “l’amore è la vera libertà perché distacca dal possesso, ricostruisce le relazioni, sa accogliere e valorizzare il prossimo, trasforma in dono gioioso ogni fatica e rende capaci di comunione”.
E l’amore mette in gioco la responsabilità personale: “Il binomio libertà e vita è inscindibile. L’asse che unisce la libertà e la vita è la responsabilità. Essa è la misura, anzi il laboratorio che fonde insieme le virtù della giustizia e della prudenza, della fortezza e della temperanza. La responsabilità è disponibilità all’altro e alla speranza, è apertura all’Altro e alla felicità. Responsabilità significa andare oltre la propria libertà per accogliere nel proprio orizzonte la vita di altre persone. Senza responsabilità, libertà e vita sono destinate a entrare in conflitto tra loro; rimangono, comunque, incapaci di esprimersi pienamente”.
Il messaggio si conclude con un ultimo appello: “L’esercizio pieno della libertà richiede la Verità: se desideriamo servire la vita con vera libertà occorre che i cristiani e tutti gli uomini di buona volontà s’impegnino a conoscere e far conoscere la Verità che sola ci rende liberi veramente. Così potremo accogliere con gioia “ogni vita umana, unica e irripetibile, che vale per se stessa, costituisce un valore inestimabile (Papa Francesco, 25 marzo 2020, a 25 anni dall’Evangelium vitae). Gli uomini e le donne veramente liberi fanno proprio l’invito del Magistero: “Rispetta, difendi, ama e servi la vita, ogni vita, ogni vita umana! Solo su questa strada troverai giustizia, sviluppo, libertà, pace e felicità!”.
Il nostro Volontariato a servizio della vita nascente vuole essere una semplice ed umile testimonianza della bellezza di questa Verità che si concretizza nella realtà di tanti bambini accolti dalle loro madri e famiglie pur in situazioni umanamente difficili. La crisi socio-economica in atto acuisce sempre di più i loro bisogni. Necessita perciò un incremento di disponibilità economiche ma anche di persone che accompagnino le mamme nella loro scelta di amore responsabile.

Grazie alle offerte raccolte nella Giornata per la vita dello scorso anno, nel 2020 abbiamo aiutato a nascere 31 bambini! Dal 2006 ad oggi sono in totale 295 i bambini nati ed altri 9 nasceranno nei prossimi mesi del 2021. Nell’ultimo anno abbiamo potuto usufruire di 9 “Adozioni prenatali a distanza”, note come “Progetto Gemma”, ed 1 come “adozione locale”. Ogni adozione prenatale ha un costo totale di Euro 2.880 perché comporta un contributo mensile di Euro 160 per 18 mesi, dal 3° mese di gravidanza al compimento del 1° anno di vita del bambino.  
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